
vostra serenità quello che in questo negozio mi disse 
persona mollo confidente del granduca,  perchè io glie­
lo riferissi, dicendomi di parlare di bocca propria del 
granduca;  e questo fu,  che così come sua altezza era 
grandemente restata soddisfatta di quanto in materia 
del titolo avea la serenità vostra sin ora operalo e di 
questa legazione, così desidereria ora una cosa che non 
saria stata nulla a vostra serenità, e della quale le avria 
egli grandemente obbligo; e questa era di essere ono­
rato da vostra serenità in scrittura in quella maniera 
che aveva fatto io a bocca, contentandosi dargli ancora 
nelle lettere il nome di altezza come si faceva al signor 
duca di Savoja: il che solo ho voluto dire per adempire 
al debito mio.

Questo adunque ,  serenissimo principe,  è quanto 
lio potuto intendere dalle relazioni di molti e da molle 
osservazioni mie,  mentre sono statp in quella corte, 
così di tutto quello che possiede quel princ ipe ,  come 
delle qualità ed affetti e del corpo e dell’ animo suo.

Ho avuto per segretario messer Bartolommeo dei 
Franceschi, la virtù, bontà e sufficienza del quale, come 
in tante legazioni e in tanti carichi con somma lode 
amministral i ,  mollo bene dalla serenità vostra è stala 
conosciuta, così ha poco bisogno del mio testimonio.

Dirò solamente che così come la serenità vostra non 
lia da invidiare per valore e fede un cimile ministro a 
qualsivoglia principe del mondo, così egli, imitando le 
vestigie della onoratissima casa sua,  sarà sempre pronto 
a spendere tutto quello che avrà in suo potere, in ser­
vizio di questa serenissima repubblica.

Di me poi ho poco che di re,  salvo che io ho con 
ogni mio potere e forza ( non guardando nè a spesa, ne
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